
INCONTRI.Alla GranGuardia laseratadedicata alla realtà di confine

Scrittori, imparate
«Nonselatirava
ederaItaloSvevo»

GRANGUARDIA. Mercoledìconferenzasulla basilica di Barcellona,la grandeincompiuta

LaSagradaFamíliaraccontata
dalloscultorechelastafinendo

ISTITUTORESISTENZA
«QUELLADEL VAJONT»
BIOGRAFIA
DITINA MERLIN
Oggi alle 16,20 all’Istituto
per la storia della Resisten-
za (via Catarane 26) Adria-
na Lotto parla del suo libro
QuelladelVajont.TinaMer-
lin,unadonnacontro (Cier-
re edizioni), dedicato alla
giornalista ed ex partigiana
che denunciò la pericolosi-
tà della diga. Presenta Lo-
renzaCostantino,collabora-
trice dell’Arena.

LIBRERIAFELTRINELLI
IBAMBINI IN CUCINA
CONMUKKA EMMA
MANUALE PERGIOCARE
Domani alle 16 alla libreria
Feltrinelli, via Quattro Spa-
de 2, si tiene il laboratorio
per bambini sul libro In cu-
cinaconMukkaEmma(edi-
zioni Giunti junior), ricette
facili,alimentazionecorret-
ta e tanti giochi tutti da
mangiare, contenuti in un
nuovo manuale di cucina
per i più piccoli. Età consi-
gliata: dai 4 ai 9 anni.

FNAC
«FINANZACATTOLICA»
L’INCHIESTA
DIFERRUCCIO PINOTTI
Venerdì 20 gennaio alle 18
alla Fnac di via Cappello il
giornalistaveroneseFerruc-
cio Pinotti presenterà il suo
libro-inchiestaFinanzaCat-
tolica (PontealleGrazieedi-
tore),«la storia piùcomple-
ta e sconvolgente degli in-
trecci tra fede, denaro e po-
tere». Interverrà lo storico
dell’economia Sergio Noto
dell’Università di Verona.

Delia Allegretti

Due autori e una città; Italo
Svevo, James Joyce e Trieste.
Siamo a cavallo tra la fine del-
l’Ottocentoegli inizidelNove-
cento. La Mitteleuropa, da
Vienna, estendeva il suo clima
culturale sino alle falde del-
l’Italia orientale e Trieste ne
erailcrocevia.Diquesto,ed’al-
tro ancora, ha parlato Giam-
pieroMughini,ospitediIdem,
all’auditoriumdelpalazzodel-
laGran Guardia di Verona.
Quest’anno il filo conduttore

degliincontripromossidall’as-
sociazione culturale veronese
è centrato sul mutamento.
«Oltreconfine, lametaforadel
cambiamento» è il titolo pre-
scelto e certo Svevo e Joyce so-
no emblematici in questo sen-
so.
Svevo, con il suo romanzo La

coscienzadiZeno, èconsidera-
tounodeifondatoridellacivil-
tà letteraria del Novecento.
Joyce ancora oggi è uno dei
piùdiscussicasi letterari.Trie-
ste ospitò entrambi gli autori,

cittàdiconfine, crogiolodi lin-
gue, etnie, religioni.
Convocesuadenteeampiage-
stualità Mughini ha ripercor-
so la parabola esistenziale di
due scrittori e del territorio a
cui, in vario modo, sono stati
legati.Svevopernascita, Joyce
per lunga frequentazione. Ita-
lo Svevo, nome de plume di
Aron Hector Schmitz, è di fa-
miglia ebraica, commercianti
di vetrami.

IL FALLIMENTO del padre lo ob-
bliga a impiegarsi in banca. Il
lavoro non lo interessa. La sua
unica, grande passione, sono i
libri.Ne divoraacentinaia, as-
siduo frequentatore di una li-
breria di proprietà di Umber-
toSaba. Collabora al quotidia-
no triestino L’Indipendente.
Qui, nel 1890, pubblica il suo
primo racconto: L’assassino
di via Belpoggio. Nel 1892 fa
stampare, a sue spese, il ro-
manzo Una vita; e poi, sei an-
ni dopo, Senilità. Due roman-
zipassatidel tutto inosservati.
Nel 1896 sposa Livia Venezia-
ni.AllaBerlitzSchool frequen-

ta corsi di inglese. Suo inse-
gnante è James Joyce, che a
Trieste è arrivato dall’Irlanda.
Qui Joyce, nel 1914, inizierà a
scrivere l’Ulisse, uno dei testi
piùdiscussi, scritto sulle orme
dell’UlissediOmero. Ilroman-
zosaràconcluso, tra il 1920e il
1921, sempre a Trieste. Sem-
pre a Trieste, tra il 1912 e il
1915, nascono le Poesie da un
soldo. Il mare, la gente sempli-
ce, le atmosfere malinconiche
e lunari del porto, sono la sua
ispirazione poetica.
Tra Svevo e il suo insegnante

nasce un’amicizia. Joyce fre-
quenta villa Veneziani. Nel sa-
lotto di casa legge i suoi Rac-
conti di Dublino. Forte di que-
sta confidenza, Svevo sottopo-
ne a Joyce i suoi libri e l’irlan-
dese lo incoraggia a riprende-
re la scrittura. Dopo trent’an-
ni di inattività, nel 1923, Svevo
torna alla scrittura e pubblica,
con l’editore Cappelli di Bolo-
gna, La coscienza di Zeno.
Joyce ne è entusiasta. Con-

temporaneamente anche il
giovane Eugenio Montale co-
nosce l’opera di Svevo e a lui

dedica un omaggio sulla rivi-
sta L’Esame. È il, tardivo, suc-
cesso.Seguirannoaltrepubbli-
cazioni, ma, nel 1928, Svevo
muore in un incidente d’auto.
Mughini ha quindi portato il

discorso sulla psicanalisi di
Sigmund Freud. «Il rapporto
diZenoconlapsicanalisièsta-
to sopravvalutato», ha soste-
nuto Mughini. «Svevo ne sen-
te la suggestione ma, nel con-
tempo,siponeinatteggiamen-
tocriticoeironico».Ilsuocon-
tatto con la psicanalisi avvie-
ne attraverso il cognato, omo-
sessuale pieno di turbe, che la
famiglia ha indirizzato a
Freud per un consulto. Ma

Freud non lo prende in cura
perché, come scrive alla fami-
glia «è troppo intelligente e si
burla di me».
Ironiaeautoironia sonocon-

dizioni anche di Svevo e della
sua scrittura. I suoi personag-
gi non sono eroi, ma persone
fragili,capaci,però,disorride-
re di sé stessi. «Tutto il contra-
rio di quello che avviene og-
gi»,diceMughini ironizzando
sui romanzieri contempora-
nei, «con personaggi da due
soldi che credono di essere
Dio».
Punto di riferimento dell’in-

tellighenziatriestinaerail caf-
fè Municipio. Là si radunava-

no Saba, Benco, Stuparich,
Rosso. Svevo è così descritto
da un suo amico: «Sorridente,
appena lievemente ironico»,
macon«unaprofonda, irrime-
diabile amarezza».
Mughini ha concluso ricor-

dando altri grandi pressoché
sconosciuti, o poco frequenta-
ti. Lo scrittore Renzo Rosso,
l’editore Vanni Scheiwiller.
Ed, inpolemicacontroilcosid-
detto successo, ha sostenuto:
«Non c’è rapporto tra la luce
delproscenioelaqualità inlet-
teratura».E,citandoScheiwil-
ler: «Io non ho nulla contro il
successo, ma nemmeno con-
tro l’insuccesso».f

GiampieroMughiniparladi ItaloSvevo allaGran Guardia,nell’incontro perIdem FOTO BRENZONI

Angela Bosetto

Domenicasiconcluderà inVa-
ticano la mostra «Gaudí e la
Sagrada Família de Barcelo-
na. Arte, scienza e spirituali-
tà», organizzata dal Pontificio
consiglioperlaculturainPiaz-
zaSanPietro.Per chi rimpian-
gesse di non essere riuscito ad
andarci(eperchic’èstatoede-
sidera approfondire maggior-
mente), eccoun appuntamen-
toveronesedanonperdere,or-
ganizzato dalla Fondazione
Giorgio Zanotto e dal Centro
di cultura europea sant'Adal-
berto. All’auditorium della
Gran Guardia, mercoledì 18
gennaio, alle 20,45 parleran-
no la massima studiosa italia-
nadiAntoniGaudí, MariaAn-
tonietta Crippa, e un artista
che ne continua l’opera, Etsu-
ro Sotoo, autore delle sculture
nellaFacciatadellaNativitàal-
la basilica catalana, iniziata
nel 1882 e tuttora incompiuta.
La conferenza si intitola «La

bellezza: una necessità per
l’uomo» e si propone come
«viaggioper immagini e paro-
lenellaSagradaFamíliadiBar-
cellona Se è vero, come asseri-
va Gaudí, che «questo tempio
edifica chi lo edifica», nel caso
della Sagrada Família — uno

dei simboli più potentidell’ar-
chitetturacontemporanea,ca-
pace di unire in sé arte e fede
— il detto vale anche per colo-
ro lo ammirano. Papa Bene-
detto XVI — che finalmente,
giunti i lavori al tettonel 2010,
laconsacrò—l’hadefinita«se-
gno visibile del Dio invisibi-
le».
Antoni Gaudí (1852-1926) la-

voròper40 anni alla chiesa, fi-
nendo per vivere nel cantiere:
comprendendochenonsareb-
bearrivatoavedernelafine,re-
alizzòalmenounafacciatadal-
le fondamenta alle guglie, per
lasciare un esempio. Su quello
si continua a lavorare, ora aiu-
tati dal computer, grazie al-
quale da pochi anni si riesce a
realizzare l’intuizione geniale
delprogettista(mortolui,alcu-
ne delle sue idee sembravano
«irrealizzabili»).
MariaAntoniettaCrippa,do-

cente di storia dell’architettu-
raalPolitecnicodiMilanoedi-
rettore scientifico dell’Isal
(Istituto per la storia dell’arte
lombarda) studia da una vita
la «Safa», come chiamano fa-
miliarmente la basilica a Bar-
celona. Si occupa anche di re-
stauro monumentale e ha al
suoattivonumerosepubblica-
zioni, oltre a essere responsa-
bile della collana «saggi di ar-

chitettura» dell'editore Jaca
Book. L’artista e scultore giap-
ponese Etsuro Sotoo, nato a
Fukuokanel 1953.Dopoesser-
si laureato nel 1977 all’Univer-
sità di Kyoto, l’anno successi-
vosirecòaBarcelonadovesco-
prì il genio di Gaudí. Da allora
harealizzatocentinaiadi scul-
ture per la Sagrada Familia e
nel2000hacompletatolaFac-
ciatadellaNatività,coniquin-
dici angeli. La ricerca di un

contatto con lo spirito creati-
vodiGaudí lo hacondottoalla
conversione, esperienza che
Sotoo ha raccontato nel libro
Dalla pietra al Maestro (Can-
tagalli, 2007). Nell’ottobre
2011, lo scultore ha ricevuto il
Premio internazionale di cul-
turacattolica.
L’incontro sarà moderato da

Carlo Bortolozzo, presidente
del Centro sant’Adalberto. In-
gresso libero.f

Alessandra Milanese

Il nuovo e irriverente Bon Ton
intestaallaclassificaconEdu-
cazione delle fanciulle. Dialo-
go di due signorine perbene
(Einaudi)diLucianaLittizzet-
to e Franca Valeri, due attrici
chesannoanchescrivere.L’ap-
procciofemminileallavita,so-
prattutto all’amore, è raccon-
tato da due voci diverse, ma
perfettamente intonate. «La
ragazza di oggi», dice Franca,
«magari fantastica,masudati
reali;quellidi ieri fantasticava
veramente». E Luciana: «An-
che noi fantasticavamo, ma
prima dovevi verificare se il
Principe era veramente azzur-
ro o se tendeva al verde rospo.
Dovevi baciarne un sacco pri-
ma di trovarne uno che non ti
allappasse la lingua come i ca-
chi acerbi»
Alpostod’onore ilsaggiodel-

la settimana: I comandamen-
ti,amailprossimotuo(IlMuli-
no) del monaco Enzo Bianchi
e del filosofo sedicente ateo
MassimoCacciari. Dopo i tito-
li della collana dedicati ai die-
ci comandamenti dell’Antico
Testamento,eccoil«comanda-
mento nuovo» di Gesù. Ma a
chifarsiprossimo?Uncoman-
damento difficile e quasi sem-

pre smentito, ma che non si
può negare. Come non si può
non riconoscere che ha cam-
biato alla radice la storia del-
l’uomo.
In terza posizione l’inesauri-

bile Andrea Camilleri con i 33
racconti de Il Diavolo, certa-
mente, che inaugura la nuova
collana «Le libellule» di Mon-
dadori. Non avevamo finito di
goderci La setta degli angeli
che già lo scrittore siciliano
mette in fila un bel numero di
stuzzicanti esercizi sopra un
temaaluicaro:chenonèilma-
le, come il titolo parafrasato
dalfilmdiRobertBressonvor-
rebbe farci credere, quanto,
piuttosto, lacapacitàinesauri-
bile e diabolica che hanno gli
uomini di remare contro se
stessi, sabotando con le pro-
priegrottescheegoffemacchi-
nazioni lacapacitàdiesserefe-
lici.

BESTSELLER inglese, entra in
classifica il romanzo Un gior-
nodiDavidNicholls (NeriPoz-
za). Due ragazzi si incontrano
nelmomentopiùbellodella lo-
ro vita: quello della laurea,
quando tutto sembra possibi-
le. In realtà li attendono due
futuri assai diversi: di ricchez-
za e fama per lui, di stenti per
lei.Mapervent’annisi insegui-

ranno, tenendosi in contatto,
raccontandosi ogni cosa, pen-
sando all’altro con nostalgia e
desiderio. Senza mai poter di-
re a se stessi che è vero amore.
Una storia romantica del ven-
tunesimo secolo, un libro che
èstatosalutatocomecapolavo-
ro dell’anno da scrittori quali
NickHornby e Jonathan Coe.
Nell’angolodeiragazziunro-

manzo particolarmente im-
portante,Conta le stelle (Giun-
ti) di Lois Lowry, un libro che
esce, in nuova edizione, in oc-
casione del Giorno della Me-
moria, 27 gennaio, dedicato al
ricordo della Shoah, e in cui è
raccontato come i ragazzi ve-
dano e subiscano le guerre. È
il 1943 e anche la Danimarca
invasa dai nazisti comincia a
patire la persecuzione degli
ebrei,primainconcepibile.An-
nemarievivecon igenitori e la
sorellina minore a Copena-
ghen. La sua esistenza scorre
normale fino a che la città non
si riempie di soldati e i genito-
ri della sua amica, Ellen, sono
costretti a fuggire. Annemarie
non capisce, non comprende
la paura che la anima quando
incontra un giovane tedesco,
non comprende perché la cit-
tà improvvisamente haperso i
suoi colori e la sua aria tersa,
non comprende perché i suoi
genitori bisbiglino e non vo-
gliano mai parlare dell’inci-
dente mortale che ha strappa-
to alla famiglia la sorella mag-
giore Lise.f

brevi

GiampieroMughiniparladiTriesteedei suoi grandi
«pienidiautoironia, tutto alcontrariodioggi
quandodei personaggidadue soldisi credono Dio»

LaSagrada Famíliadi Barcelona, capolavoro diAntoni Gaudí

EtsuroSotooconMaria A. Crippa
spieganoilcapolavorodiGaudí
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Amailprossimoseno
ilDiavolo,certamente
PadreBianchi eCacciari teologici
Camilleri invece puzzadi zolfo
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